GRATTA E VINCI

Zero tiri un goal. Questo è il responso numerico della potenza offensiva che il Torino ha sprigionato nella gara casalinga contro il Vicenza . Dopo quaranta partite di campionato è comprensibile assistere ad incontri tenuti in saldo più dalla forza dei nervi che dai muscoli ma quello di ieri allo stadio Olimpico è stato veramente a bassissima tensione agonistica .

L’arbitro Damato non ha praticamente ammonito nessuno e in molte occasioni ha utilizzato un metro di giudizio all’inglese nell’intenzione di rendere più viva una partita soporifera .

Va bene, anzi benissimo cosi ! Qui o si fa la A o si muore . Dobbiamo raggiungere i play off  a tutti i costi e possibilmente con il miglior piazzamento possibile .

Dunque la strada più semplice per arrivarci è conquistare i tre punti ad ogni partita senza badare al bel gioco , ai fraseggi o al possesso palla . Il Vicenza ha colpito due legni e si è reso pericoloso in diverse occasioni ma la squadra granata non ha mai dato segnali di smarrimento in campo . Bianchi e compagni sanno perfettamente quello che devono fare ; negli ultimi mesi non sempre la pratica ha combaciato alla teoria ma l’applicazione è sempre stata ai massimi livelli .
Mancano due giornate alla fine del campionato ed ad oggi sono già trentasette i punti conquistati dalla prima di ritorno contro  quei miseri ventisette ottenuti da quegli” undici miserabili” .

La vittoria contro il Vicenza sarà ricordata solamente da Pià e dal difensore avversario ,autore dello scellerato retropassaggio- assist per la punta granata . 
Non si deve invece dimenticare che il Toro per questa partita è stato costretto a rinunciare a Salgado all’ultimo minuto, Barusso dopo alla mezz’ora del primo tempo e Sereni (bravissimo Morello) per i secondi quarantacinque minuti . Senza contare D’Ambrosio e Pestrin squalificati e un Garofalo ancora in convalescenza . Solo Rivalta gioca sempre . E sempre male . Per questo giocatore Colantuono ha sempre un occhio di riguardo ; rimane invece il mistero per come non possa vedere che D’Aiello pur di giocare si porterebbe pure il pallone da casa .
Domenica prossima ci sarà il Mantova, a Mantova . Le parole , le minacce e le promesse scorreranno come un fiume in piena durante la settimana . 

Ci aspettano da cinque anni e per fortuna loro siamo arrivati ancora in tempo : dal prossimo anno come avremmo fatto a giocarci contro in Lega Pro ?
 Santi Brevi, Muzzi e Nicola , tifate per noi

